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DIREZIONE GENERALE MUSEI

MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE DI REGGIO CALABRIA

Prot. n.

Class.
Lettera inviata solo tramite e-mail.
Sostituisce l’originale ai sensi dell’art. 43 c.6
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Spett.le ditta  Siemens spa
via Vipiteno n. 4

Milano
siemens_spa@pec.siemens.it 

e p.c. al RUP Elena Nicolò
elena.nicolo-01@cultura.gov.it

Oggetto: Contratto affidamento “Aggiornamento del sistema di supervisione Desigo Insight/ Migrazione nel
nuovo sistema integrato Desigo CC”- CUP F34H22001770005 - Simog: 974077884A- Importo euro
63.558,00 (sessantatremilacinquecentottantotto,00 oltre IVA) – Codice IPA R3IQ00

CONTRATTO
tra

il Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria (MArRC), piazza De Nava n. 26 Reggio Calabria codice f-
scale 92094410807, rappresentato legalmente dal Direttore Carmelo Malacrino

e
la ditta Siemens spa con sede legale in Milano via Vipiteno partita IVA 00751160151, in persona del suo le-
gale rappresentante

si conviene e si stipula quanto segue
per l’affidamento del servizio di “Aggiornamento del sistema di supervisione Desigo Insight/ Migra-

zione nel nuovo sistema integrato Desigo CC” con le modalità di cui al capitolato speciale d’appalto che co-
stituisce parte integrante del presente incarico ed alle cui condizioni la ditta si impegna per un importo com-
plessivo pari ad euro 63.558,00 (sessantatremilacinquecentocinquantotto,00 oltre IVA) .

Il contratto fa seguito alla regolarità della seguente documentazione prodotta dalla ditta:
 DGUE;
 autocertifcazione antimafa;
 tracciabilità dei flussi;
 polizza assicurativa n. 110-01580290-30018;
 polizza fdeiussoria 0947000000085596 BNL Gruppo BNP Paribas.

La  validità  del  contratto  è  subordinata  al  riscontro  positivo  della  coincidenza  delle  risultanze
documentali con gli ulteriori accertamenti che l'Amministrazione svolgerà d'ufficio ed alla regolarità della
certifcazione antimafa.

Tutte le obbligazioni assunte dal fornitore con il contratto stipulato avranno carattere essenziale e
formeranno un unico inscindibile contesto, cosicché, per patto espresso, l’inadempienza di una soltanto di
dette obbligazioni, da parte del predetto fornitore, consentirà alla Committente di chiedere la risoluzione del
presente contratto con ogni conseguenza di legge e di contratto, salvo il diritto al maggior danno in favore
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della Committente. In particolare, sarà facoltà della Committente chiedere la risoluzione del contratto de
quo:

a) in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nell’esecuzione degli obblighi e condizioni
contrattuali;

b) in caso di cessione dell’azienda, di cessazione di attività, di stato di moratoria e di conseguenti atti
di sequestro o di pignoramento a carico del fornitore;

c)  nel  caso di  emanazione  nei  confronti del  fornitore  di  misure  di  prevenzione  di  cui  al  D.  Lgs.
159/2011,  ovvero  di  sentenza  di  condanna  passata  in  giudicato  per  frodi  nei  riguardi  della  stazione
appaltante,  di  fornitori,  di  lavoratori  o  di  altri  soggetti comunque  interessati agli  appalti,  nonché  per
violazione degli obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro;

d) in caso di violazione degli obblighi di tracciabilità dei flussi fnanziari.
        Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato come da capitolato,  previo accertamento di regolare
esecuzione da parte del RUP nonché di regolarità del DURC entro 30 giorni dal ricevimento della fattura
mediante mandato alla banca cassiera indicata e sul codice Iban specifcato.
         Come previsto dal decreto del Ministero delle Finanze n. 55 del 3 aprile 2013 l’Amministrazione potrà
accettare solo fatture elettroniche. Eventuali fatture in formato non elettronico saranno restituite perché
emesse in violazione della legge.
         All’interno della fattura dovranno essere, altresì, inseriti il CUP, il CIG ed il codice univoco dell’ufficio già
indicati in oggetto.
     La  ditta si  impegna all’assolvimento dell’imposta  di  bollo  nella  misura  di  16,00  euro  per  foglio  e
comunque ogni 100 righe e a darne comunicazione all’amministrazione compilando il modulo allegato.
        In relazione alle disposizioni a tutela dei dati personali, la ditta dà atto che gli sono state rese note le
informazioni di cui al D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 e fornisce il consenso al trattamento dei suoi dati
direttamente  o  indirettamente,  attraverso  terzi,  secondo  quanto  previsto  dal  D.  Lgs.  n.  196/2003,
relativamente alle fnalità necessarie alla gestione del contratto.

CF

Per accettazione                                                                                                                Il Direttore
                Siemens spa                                                                                                             Carmelo Malacrino            

__________________________                                                                          ___________________________   
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Art. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 

Il presente affidamento ha per oggetto l’intervento di migrazione/aggiornamento del sistema di supervisione 

“Desigo Insight”, in uso presso la sede del Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria (Piazza De 

Nava 26, 89122 Reggio Calabria), alla nuova versione “Desigo CC”. 

Sono compresi nell’appalto i seguenti le seguenti forniture e relativi servizi di installazione e configurazione: 

- 1 Unità operativa FCM2028- A2: Unità di comando con scheda PMI e scheda madre FCM2027.  

- Migrazione della licenza software Desigo Insight esistente in Desigo CC: 

• nr. 1 P55802-Y114-E100 Standard feature set che include: 

1 clients, Mobile App and/or Web Service sessions, Graphic Viewer, Graphic Editor, Reports standard, 

Reports Avanzati, Scheduler, Time Reaction, Macros, Distribution, Pharma Export Logics 

(events/COV based Reactions, Scripts), Archivi Standard, Trend Viewer, Log Viewer, Long-Term 

Storage, Journaling, RENO (E-Mail, Pager, SMS), Trattamento Assistito, Video Option (External 

VMS), 16 Archivi Standard drivers (BACnet, OPC DA, Modbus, SNMP, S7 Drivers 8 PLC) OPC DA 

Server 

• nr. 1 P55802-Y119-E200: Estensione licenza per l'aggiunta di un client. Valido per tutti i tipi di 

clients  

• nr. 1 P55802-Y119-A200: Estensione licenza per l'aggiunta di un client. Valido per tutti i tipi di 

clients  

• nr. 2 P55802-Y157-E412: Estensione licenza per 100 punti BA aggiuntivi tipo BACnet 

• nr. 5 P55802-Y157-E452: Estensione licenza per 500 punti BA aggiuntivi tipo BACnet 

• nr. 1 P55802-Y158-A452: Estensione licenza per 500 punti FIRE aggiuntivi tipo fire 

• nr. 2 P55802-Y158-E452: Estensione licenza per 500 punti FIRE aggiuntivi tipo fire 

- Prestazioni specialistiche: 

• Engineering 

• Aggiornamento firmware controllori PXC esistente 

• Installazione nuovo Pannello della centrale di rilevazione incendio esistente 

• Installazione del software Desigo CC su nuovo server 

• Aggiornamento del progetto software Desigo Insight alla versione Desigo CC con rifacimento delle 

pagine grafiche 

• Installazione del progetto software Desigo CC sul nuovo server 

• Corso di istruzione all'uso del sistema 

• Project management 

- Nuovo server: postazione di supervisione con Processore Intel® Core® i7, Ram 16Gb, scheda grafica 

NVIDIA da 2 Gb, SO Windows 10 Professional 64bit, completo di tastiera, mouse e Monitor full HD 

da 27" 
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Art. 2 – IMPORTO DEL CONTRATTO 

Il contratto è stipulato a corpo per un importo da ribassare di euro 64.200,00 

(sessantaquattromiladuecento,00) oltre IVA. L’importo contrattuale definitivo è quello risultante 

dall’offerta presentata in sede di affidamento. 

Il corrispettivo è omnicomprensivo di tutti i costi che l’aggiudicatario dovrà sostenere senza che per ciò possa 

vantar alcun diritto a maggiori compensi. 

I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 

varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del 

Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fatto salvo quanto previsto dal presente Capitolato. 

I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi del presente articolo. 

Art. 3 – DURATA DEL CONTRATTO E MODALITA’ ESECUTIVE 

Il termine utile per l’ultimazione della prestazione oggetto del presente appalto è fissato in 90 (novanta) giorni 

naturali e consecutivi decorrenti dalla data di stipula del contratto. 

Le attività da svolgersi presso la sede del Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria dovranno essere 

preventivamente concordate con il RUP e svolgersi in orario lavorativo (lun/ven, 8.00/17.00). 

Art. 4 – FORNITURE HARDWARE E SOFTWARE E GARANZIE 

L’Appaltatore dovrà assicurare la piena funzionalità del nuovo sistema di gestione e la compatibilità dello 

stesso con i componenti presenti.  

Tutti i prodotti hardware dovranno essere conformi alle normative elettriche CE e dovranno essere RoHs 

compliant, ovvero ogni parte dovrà essere facilmente riciclabile a fine ciclo di vita nonché presentare la 

certificazione ENERGY STAR (ove applicabile). 

Il materiale fornito deve essere nuovo e corredato di apposito manuale d’uso. 

Si sottolinea che tutto il materiale hardware previsto in fornitura è comprensivo di tutti gli oneri necessari per 

la corretta posa in opera, installazione, configurazione e messa in funzione. 

In particolare, l’installazione dei componenti hardware e la loro messa in funzione deve intendersi completa 

di ogni accessorio e cavo di collegamento o cablaggio ivi compresi i collegamenti a rete elettrica o reti 

telematiche anche con necessità di piccoli adeguamenti impiantistici per i quali non è necessaria progettazione 

ai sensi della normativa vigente. 

A completamento della prestazione l’Appaltatore dovrà fornire alla Stazione Appaltante esaustiva 

documentazione riguardo l'infrastruttura hardware installata, le configurazioni, le credenziali di accesso di tutti 

i livelli di utenza configurati ed eventuali note per il corretto uso e manutenzione. 

Nel caso si rendano necessarie attività impiantistiche propedeutiche all’intervento, relativamente agli impianti 

modificati dovranno essere prodotte le relative certificazioni di conformità e di corretta installazione, se 

previste dal DM 37/2008. 

L’Appaltatore dovrà garantire sia i materiali forniti per vizi o difetti di fabbricazione che il corretto 

funzionamento complessivo del nuovo sistema aggiornato per un periodo di tempo complessivo di 12 mesi a 

partire dalla data di ultimazione della prestazione. 
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Per i materiali difettosi per i quali risultasse operante la garanzia, segnalati entro i limiti temporali 

sopraindicati, l’Appaltatore provvederà ad effettuarne la riparazione o la sostituzione senza spese per 

l’Amministrazione. 

Art. 5 – ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE 

È a carico dell’Appaltatore la dismissione, secondo le norme vigenti, di ogni singolo componente usurato, parti 

di ricambio, dispositivi, quant'altro, nonché la pulizia finale dei locali oggetto dell'intervento. 

Il contratto dovrà essere eseguito nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia di prevenzione infortuni 

ed igiene del lavoro1. 

L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità dell’ambiente, 

rispettando le norme attualmente vigenti in materia e adottando tutte le precauzioni possibili per evitare danni 

di ogni genere. 

Art. 6 – GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

Per la stipula del contratto, l’Appaltatore, ai sensi dell’art. 103 del Decreto Legislativo 50/2016, è obbligato a 

costituire una garanzia, denominata “garanzia definitiva” a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione 

con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 del medesimo Decreto Legislativo, pari al 10 per cento 

dell’importo contrattuale. 

La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei 

danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle 

somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 

risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione 

del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.  

La Stazione Appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa 

sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di 

prezzo da corrispondere all’esecutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste 

dall’articolo 93, comma 7 del Decreto Legislativo 50/2016, per la garanzia provvisoria. 

La Stazione Appaltante ha il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell’importo massimo garantito, per 

l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto 

disposta in danno dell’esecutore e ha il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto 

dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 

collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 

lavoratori comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. 

La garanzia fideiussoria definitiva, a scelta dell’appaltatore, può essere rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 

93, comma 3 del Decreto Legislativo 50/2016. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, 

secondo comma, del Codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 

semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

L’Appaltatore è obbligato, ai sensi dell’articolo 103 del Decreto Legislativo 50/2016, a stipulare una polizza 

assicurativa a favore della Stazione Appaltante per tutti i rischi di esecuzione derivanti da qualsiasi causa, salvo 

 

1 d.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 s.m.i. 
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quelli legati ad errori di progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, che preveda una garanzia 

completa per la responsabilità civile per danni parziali o totali a terzi nell’esecuzione dei lavori. Il massimale 

per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi è pari al 5 per cento della somma assicurata per 

le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre 

dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione dei lavori o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 

indicata sul relativo certificato. L’omesso o ritardato pagamento delle somme dovute dall’Appaltatore a titolo 

di premio non comporta inefficacia della garanzia. 

Art. 7 – SVINCOLO DELLA CAUZIONE 

Alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione si procede, ai sensi della normativa vigente e sotto 

le riserve previste dall’articolo 1669 del codice civile, allo svincolo della cauzione prestata dall’appaltatore a 

garanzia del mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni dedotte in contratto. 

Art. 8 – PROROGHE E SOSPENSIONI 

L’Appaltatore, qualora per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare la prestazione entro il 

termine contrattualmente fissato, potrà chiedere una proroga. La richiesta dovrà essere formulata con congruo 

anticipo rispetto alla scadenza stabilita e tale richiesta, in ogni caso, non pregiudica i diritti dell’Appaltatore 

per l’eventuale imputabilità della maggior durata a fatto della stazione appaltante. 

La risposta in merito all’istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento entro dieci giorni dal 

suo ricevimento. 

Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea l’esecuzione della prestazione secondo quanto 

contenuto e prescritto dai documenti contrattuali, il RUP può ordinarne la sospensione redigendo apposito 

verbale in contraddittorio con l’Appaltatore (il quale può apporre le proprie riserve), indicandone le ragioni e 

l'imputabilità. Nel verbale di sospensione è inoltre indicato lo stato di avanzamento della prestazione e le 

cautele adottate affinché alla ripresa la stessa possa essere continuata ed ultimata senza eccessivi oneri. 

I termini di consegna si intendono prorogati di tanti giorni quanti sono quelli della sospensione; la ripresa 

dell’esecuzione viene effettuata dal RUP, redigendo opportuno verbale di ripresa dell’esecuzione in 

contraddittorio con l’Appaltatore (il quale può apporre le proprie riserve), non appena sono cessate le cause 

della sospensione, nel quale è indicato il nuovo termine contrattuale. 

Art.9 – SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO 

Tenuto conto della peculiarità dei servizi richiesti non è ammesso il subappalto. 

È fatto divieto all’aggiudicatario di cedere il contratto, fatte salve le vicende soggettive dell’esecutore del 

contratto disciplinate all’art. 116 del Codice., a pena di nullità della cessione stessa. Per tutto quanto non 

previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 116 del Codice. 

Art. 10 – PAGAMENTI 

Si procederà ad un unico pagamento a prestazione effettivamente eseguita. 

I pagamenti saranno effettuati entro 30 giorni dall’emissione di fattura elettronica in modalità split payment, 

solamente in presenza di DURC regolare, e comunque dopo che l’Amministrazione avrà accertato la regolare 

esecuzione. 

Al fine del pagamento l’affidatario dei lavori dovrà assolvere agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010 n.136 e s.m.i. 
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La fatturazione dovrà essere intestata e recapitata (tramite il Sistema di Interscambio sul sito 

www.fatturapa.gov.it) al Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria i cui dati sono:   

 

Cod.Fiscale 92094410807   -   Il Codice Univoco dell’Ufficio è R3IQ00 

Art. 11 - INADEMPIMENTI E PENALITÀ  

Il Responsabile del procedimento effettuerà le verifiche di conformità del servizio, in base a tutte le clausole e 

condizioni che regolano il servizio, e in conformità a quanto ordinato.  

In ogni caso in cui fosse rilevata una qualunque inadempienza rispetto a quanto previsto nel presente capitolato, 

e fatto salvo ogni risarcimento di maggiori ed ulteriori danni, l'Amministrazione appaltante si riserva la facoltà 

di applicare una penale nei termini e con le modalità di seguito descritti.   

Nell’ipotesi di ritardo nell’adempimento rispetto ai termini di consegna prescritti dal presente capitolato verrà 

applicata, per ogni successivo giorno naturale e consecutivo di ritardo, una penale nella misura dello 0,5% 

dell’importo contrattuale netto a valere sull’ammontare della quota di pagamento fino al raggiungimento del 

10% dell’importo contrattuale stesso.   

Qualora l’ammontare delle penali complessivamente applicate raggiunga il 10% dell’importo contrattuale, 

l’Amministrazione potrà risolvere l’affidamento del servizio, senza che l’aggiudicatario possa avanzare riserva 

alcuna.   

In caso di inadempimento per cause di forza maggiore non saranno applicate le penalità, per il tempo 

strettamente necessario a rimuovere la causa.   

Il responsabile del procedimento, con nota indirizzata alla Stazione Appaltante, propone l’applicazione delle 

suddette penali specificandone l’importo.  

L’applicazione delle penali è comunque preceduta da regolare contestazione scritta, trasmessa all’appaltatore 

dal Responsabile del Procedimento, a mezzo di comunicazione scritta per PEC. Nella nota di contestazione, 

oltre all’invito a conformarsi immediatamente alle condizioni contrattuali, sarà fissato un termine non inferiore 

a gg. 3 (tre) lavorativi per la presentazione di eventuali osservazioni; decorso il suddetto termine il RUP, 

qualora non ritenga valide le giustificazioni addotte o in caso di mancata risposta, proporrà alla Stazione 

Appaltante l’applicazione della penale prevista.  

Il pagamento della penale dovrà essere effettuato entro 15 (quindici) giorni dalla notifica o dalla ricezione della 

comunicazione di applicazione. Decorso tale termine la Stazione Appaltante si rivarrà trattenendo la penale 

sul corrispettivo della prima fattura utile. 

Il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso l’Appaltatore dall’adempimento 

dell’obbligazione per la quale si sarà resa inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della 

medesima penale.  

Art. 12 - RECESSO E RISOLUZIONE  

Fermo restando quanto previsto in altre parti del presente Capitolato, la Stazione Appaltante potrà altresì 

risolvere di diritto il contratto, ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile, previa dichiarazione da comunicarsi 

all’Appaltatore a mezzo PEC nei seguenti casi: 

• inadempimenti e/o ritardi reiterati, che comportino l'applicazione di penali per un valore superiore al 10% 

(dieci per cento) del corrispettivo contrattuale complessivo; 

http://www.fatturapa/
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• accertato grave inadempimento degli obblighi e degli oneri assunti con il Contratto ovvero accertato e 

reiterato inadempimento, anche non grave, dei suddetti obblighi ed oneri;  

• accoglimento di una domanda o di un ricorso nei confronti o contro l’Appaltatore, ai sensi della legge 

fallimentare o di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che determini lo scioglimento, 

la liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato con i 

creditori, ovvero nel caso in cui venga nominato un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili 

funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli affari dell’Appaltatore; 

• cessazione o qualunque sospensione/interruzione unilaterale delle attività oggetto di affidamento, anche se 

motivata dall’esistenza di controversie con la Stazione Appaltante; 

• mancato rispetto, da parte dell’Appaltatore, di tutte le disposizioni normative vigenti in materia di sicurezza 

e salute dei lavoratori, nonché in materia di costo del lavoro e retribuzioni minime dei lavoratori; 

• affidamento di attività in subappalto in violazione di quanto previsto nel presente Capitolato ovvero 

cessione - totale o parziale, diretta o indiretta – del presente Contratto, oppure cessione non autorizzata dei 

crediti da quest’ultimo derivanti ovvero conferimento, in qualsiasi modo e forma, di procure all’incasso; 

• perdita, in capo all’Appaltatore, della capacità generale a stipulare con la Pubblica Amministrazione, ai 

sensi dell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e delle altre norme che stabiliscono forme di incapacità a contrattare 

con la pubblica amministrazione; 

• ogni qualvolta, nei confronti dell’Appaltatore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti 

dell’Appaltatore con funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del contratto, 

sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 

317, 318, 319 e 319 bis, ter, quater, 320, 322 e 322 bis, 346 bis, 353 e 353 bis del c.p. 

Il contratto è risolto immediatamente ed automaticamente qualora dovessero essere comunicate dalla 

Prefettura, successivamente alla stipula, informazioni interdittive di cui all’art.10 del DPR 3 giugno 1998 

n.252.  

In tal caso sarà applicata a carico dell’impresa oggetto dell’informativa interdittiva successiva anche una 

penale nella misura del 10% del valore del contratto salvo il maggiore danno. 

La Stazione Appaltante, nel caso di giusta causa, ha diritto di recedere unilateralmente dal Contratto in 

qualsiasi momento e qualunque sia il suo stato di esecuzione, senza necessità di preavviso. In particolare, 

sussiste una giusta causa di recesso qualora: 

• taluno dei componenti l’organo di amministrazione ovvero il Responsabile unico dell’appalto, sia 

condannato - con sentenza passata in giudicato ovvero con sentenza di applicazione della pena su richiesta 

ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale - per delitti contro la pubblica amministrazione, 

l’ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero sia assoggettato alle misure previste dalla 

normativa antimafia; 

• venga proposta una domanda ovvero un ricorso nei confronti o contro l’Appaltatore, ai sensi della legge 

fallimentare o di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che possa determinare lo 

scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il 

concordato con i creditori, ovvero la nomina di un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili 

funzioni. 
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L’eventuale dichiarazione di risoluzione ovvero di recesso per giusta causa deve essere inviata a mezzo PEC. 

In tali casi, la risoluzione o il recesso hanno effetto dalla data di ricezione della relativa dichiarazione, senza 

bisogno di ulteriori accertamenti o procedimenti giudiziari. 

Dalla data di efficacia della risoluzione o del recesso, l’Appaltatore deve cessare tutte le prestazioni 

contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno alla Stazione Appaltante. 

In caso di risoluzione o di recesso per giusta causa della Stazione Appaltante, l’Appaltatore ha diritto ai 

corrispettivi relativi alle sole prestazioni eseguite a perfetta regola d’arte, secondo i corrispettivi e le modalità 

di fatturazione e pagamento previsti nel presente Capitolato e nel Contratto che sarà stipulato, rinunciando 

espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore pretesa anche di natura risarcitoria ad ogni ulteriore 

compenso e/o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 del 

codice civile. 

Art. 13 - ESECUZIONE IN DANNO 

Qualora l’Appaltatore ometta di eseguire, anche parzialmente, la prestazione oggetto del contratto con le 

modalità ed entro i termini previsti, la Stazione Appaltante potrà affidare ad altro soggetto senza alcuna 

formalità l’esecuzione totale o parziale di quanto omesso dall’Appaltatore con addebito dell’eventuale maggior 

costo e fermo restando il diritto della stessa al risarcimento dell’eventuale maggior danno. 

Art. 14 - RISERVATEZZA DEL CONTRATTO 

Il Contratto, come pure i suoi allegati, devono essere considerati riservati fra le parti. Ogni informazione o 

documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell’esecuzione del Contratto, non potrà essere 

rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti. In particolare, l’Appaltatore non può divulgare notizie, 

disegni e fotografie riguardanti le opere oggetto dell’Appalto né autorizzare terzi a farlo.                                                           

Art. 15 - FORO COMPETENTE 

Ai fini dell’esecuzione del contratto e per la notifica di eventuali atti giudiziari, la ditta aggiudicataria dovrà 

comunicare espressamente il proprio domicilio. Le controversie che dovessero insorgere tra le parti, 

relativamente all’interpretazione, applicazione ed esecuzione del contratto saranno definite mediante il ricorso 

agli accordi bonari di cui all’art. 206 del d.lgs. 50/2016. E’ escluso il deferimento al giudizio arbitrale a norma 

dell’art. 209 del d.lgs. 50/2016.  Qualora la controversia debba essere definita dal giudice, sarà competente il 

Tribunale di Reggio Calabria.  

Art. 16 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI   (Privacy) 

Facendo riferimento all’art. 13 REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali, si precisa che:  

a) i dati di contatto del titolare sono i seguenti: (pec) – mbac-man-rc@mailcert.beniculturali.it    

b) il Responsabile della protezione dei dati - Data Protection Officer (RPD-DPO) è Ministero per i Beni e le 

attività culturali ed i relativi dati di contatto sono i seguenti: mail MArRC  man-rc@cultura.gov.it 

c) il conferimento dei dati costituisce un obbligo legale necessario per la partecipazione alla gara e l’eventuale 

rifiuto a rispondere comporta l’esclusione dal procedimento in oggetto; 

d) le finalità e le modalità di trattamento (prevalentemente informatiche e telematiche) cui sono destinati i dati 

raccolti ineriscono al procedimento in oggetto; 
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e) l'interessato al trattamento ha i diritti di cui all’art. 13, co. 2 lett. b) tra i quali di chiedere al titolare del 

trattamento (sopra citato) l'accesso ai dati personali e la relativa rettifica; 

f) i dati saranno trattati esclusivamente da Museo Archeologico nazionale di Reggio Calabria implicati nel 

procedimento, o dai soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento. Inoltre, potranno 

essere comunicati ai concorrenti che partecipano alla gara, ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi del 

Decreto Legislativo n. 50/2016 e della Legge n. 241/90, i soggetti destinatari delle comunicazioni previste 

dalla Legge in materia di contratti pubblici, gli organi dell’autorità giudiziaria. Al di fuori delle ipotesi 

summenzionate, i dati non saranno comunicati a terzi, né diffusi, eccetto i casi previsti dal diritto nazionale o 

dell’Unione europea; 

g) il periodo di conservazione dei dati è direttamente correlato alla durata della procedura d’appalto e 

all’espletamento di tutti gli obblighi di legge anche successivi alla procedura medesima. Successivamente alla 

cessazione del procedimento, i dati saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 

documentazione amministrativa; 

h) contro il trattamento dei dati è possibile proporre reclamo al Garante della Privacy, avente sede in Piazza 

Venezia n. 11 - 00187, Roma – Italia, in conformità alle procedure stabilite dall’art. 57, paragrafo 1, lettera f) 

del REGOLAMENTO (UE) 2016/679. 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii, esclusivamente nell’ambito 

della presente procedura di gara. 

Le parti si impegnano ad improntare il trattamento dei dati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza nel 

pieno rispetto di quanto definito dal citato D.Lgs.196/03, con particolare attenzione a quanto prescritto riguardo 

alle misure minime di sicurezza da adottare.  

Art. 17 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E CONTATTI 

Il Responsabile Unico del Procedimento è il funzionario architetto Elena Nicolò: 

elena.nicolo-01@cultura.gov.it 

 

Reggio Calabria, il 28 marzo 2023 

 

mailto:elena.nicolo-01@cultura.gov.it
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